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Letteratura e vita 
nell'ultimo romanzo 
di Carlo Caslcllanoia 

Un pybbli 

« la dolce 

» 

UN'ALTERNANZA FUSIONE 
DI MOTIVI CHE PUÒ' ES 
SERE RICONDOTTA A UNA 
TIPICA VISIONE NARRATI 

VA NEODECADENTE 

TI protagonista doli u l t imo 
romanzo di Carlo Castellano 
ta (Lo dolce pompeiana Rizzo 
11 pp 160 lire 2000) è uno 
scr i t tore alle prese con un la 
voro accet ta to per necessita di 
dena ro un libro scandalisti 
co » secondo la pruder le del 
risvolto e d i t o m l e ma in real 
tà un libro f rancamente por 
nogr i f lco Lo scr i t tore è di 
ba t tu to ali inizio t r a pcnt imen 
ti e autogiustlflcazlont 

Fin dall lnl?lo tu t tavia 11 
p iob lema di una serietà prò 
fess iomle e onestà Intellettua 
le da dl fendeie nasconde ben 
a l t ro 11 romanzo commlss lo 
natogli dal diabolico dot tor Y 
diventa anzi un banco di p rò 
va su cui misura re 11 propr io 
df s t ino di scr i t tore e di 
uomo II senso di corruzlo 
ne e disfacimento che scatu 
il ce dalle pagine via via 
sc i i t t e coinvolge la vita stes 
sa del personaggio un suo t r a 
g i io amore passato (Mlrla) , 
i n n a s t o come un nodo Irrlsol 
to den t ro di lui Di qui n i 
s e in fondo il pensiero os 
se,s lvo della mor te che lo ac 
compagna in ogni suo a t to 
q i o t i d l a n o 

31 delmea perciò un ar t ico 
la a a l ternanza fusione di 
motivi riconducibile a una ti 
pie a visione neodecadente I tn 
te icambiabl l i t à o convivenza, 
t r i la le t te ra tura e la vita, 
t r i la crisi dello scr i t tore e 
la mor te dell uomo t ra 1 amo­
re come matu iaz lone di con 
sapevolezza (la moglie) e l a 
more come ann ien t amen to e 
dissipazione (Mlr la) , e — ro 
vesciando 11 rappor to — t ra 
la scoper ta di un mondo di 
bassezze interiori che si vor 
ì ebbe Ignorare e la sp in ta a 
oggettivarlo, la crescente dlf 
flcolta a considerare 11 r o m a n 
zo pornografico e mercenar io 
come a l t ro da sé 

Castel laneta t i aduce lucida 
men te 11 nesso • cont ras to in 
la rghe fasce di a itoanallsl 
flussi di coscienza salti t em 
porall , flash back brandell i 
di memor ia fasce lntessute 
con u n a ricerca lessicale stu 
dia ta e con una notevole fi 
ne7za Immaginat iva Sono pa­
gine di a l ta l e t t e ia r i e ta p i e 
gnanza semant ica tensione for 
male che Castel laneta costruì 
sce con accani ta Intelligenza 
e ohe segnano Indubbiamente 
un sal to qual i ta t ivo nella sua 
ricerca II suo neo iecaden t i 
s m o si muove perciò su di 
un t e r r eno non provvisorio 
r è precar io ha una rlspon 
denza sicura dall Impostazio 
ne generale del romanzo alla 
pagina (e viceversa) 

Come si spiega a l lo ia la 
peis is tenza d i blocchi n a r r a 
tlvl di ascendenza natura l is t i 
ca, nei quali il romanzesco la 
didascalia, 11 dialogato t radì 
zlonale prevalgono esplicita 
mente? Bas te ià pensare alla 
ragazza del p lano di sot to 
al r icevimento (e ln genera 
le a tan te situazioni riconduci 
bill allo schema di una «so 
cletà le t te rar ia de! benesse 
re ») e alla stessa rìevocazio 
ne dell amore per Milla Ri 
d u i r e il problema a un gè 
ne i i co quondam dormttat non 
risolverebbe nulla Con caute 
la si poti ebbe avanzare una 
Ipotesi scoper tamente sociolo 
gica Castel laneta crede ali esl 
s tenza di un « pubblico » ci 
crede t an to da l iquidare fret­
to losamente nel romanzo (per 
Il fatto stesso dì met ter la ln 
bocca a un Intellettuale ari 
s tocrat ico e di dubbia coeren 
za) una cil t ica mossa al suo 
protagonis ta « Devi s t a re at­
ten to nel tuoi libri concedi 
t r o p p o » Ecco pei ciò che la 
presenza di questi blocchi ti a 
dizlonali potrebbe nasceie da 
una istanza < comunica t iva» 
dalla pi eoccupazione (più o 
meno consapevole) di non 
staccai si t i o p p o da un Ipote 
tlco vecchio pubblico nell in 
ten to di conquistai ne uno più 
sofisticato grazie alla più mo 
de rna espei lenza sopra de 
sc r i t t a 

Se così fosse si t i a t t c ì ebbe 
di una scelta pencolosa an 
che per il fu turo II mi to del 
«pubb l i co» legato al consu 
misnio cu l tu ia le può condizio 
na re pesan temente e può Im 
pedi re ad esempio che il neo 
decadent i smo di Castellaneta 
si distacchi del t u t t o dalle 
s u e ascendenze romant iche 
Olà la chiusa del suo ul t imo 
Ubio dovrebbe m e t t e i e sullo 
avviso II protagonis ta d ls t rug 
gè 11 romanzo pornograf 'co fi 
na lmente concluso e confessa 
alla moglie tu t to 11 suo pas 
sa to staccandosi ( temporanea 
men te? ) da lei per poter af 
frontare da solo con le car 
te ln regola e «senza t rop 
pi pent iment i » nò Impacci ln 
ter lor l , il suo rappor to con la 
mor t e « dolce compagna » d! 
ogni giorno TI nodo insom 
ma s e m b i a sciogliersi In un 
finale ca tar t ico l iberatorio 

Ma forse — ben al di là di 
ciò e al di là dello stesso 
romanzo di Castel laneta — 
quella contraddizione t ia una 
marca ta le t te rar ie tà e meta 
f o r m a z i o n e e un istanza più 
d i r e t t amen te « c o m u n i c a t i v a » 
è più ancoia che inevltabl 
le appa i en t e quasi 1 due voi 
ti di una stessa le t tera tura al 
la ì lcerca (vana) di funzioni 
e pilvllegi pe idu t l Divisa e 
impoten te o imal — questa let­
t e r a tu r a — t ra 11 persegui 
men ) e la difesa di un auto 
nomia (o autosufficienza) inat­
t iva distaccata dalla società e 
dal let tore e l 'oggettiva inte 
grazione nella società del con 
l u m i . 

Gian Carlo Ferretti 

Un saggio di Romano Ledda 

Le caratteristiche specifiche della lotta di liberazione del picco­
lo popolo africano viste nella loro originalità teorica e pratica 
R o r m n o Ledda hn scr i t to 

un l ibret to per molti versi 
esemplare ( R L Una rivoluzio­
ne africana De Donato Edito 
re L 1000) P r i m i eli tu t to 
perche in un epoca In m i e 
quasi di mctìr. occuparsi di 
grandi pausi del paesi "ìoè 
che « contano » secondo una 
convin7ione cor ren te oppure 
di piccoli p ies l 11 cut ru l l o 
salta Tgli oc hi di tutt i Led 
da ha scelto di occuparsi di 
un paese pi eol iss imo a cui 
realta e la cui lotta sono pò 
co note al grande pubblico 
La seconda ragione è e le t e d 
da se ne occupa con una mi 
nu7ia con uno scrupolo e con 
una precisione ol tre che con 
a m o r e ammirevol i La t e u 3 
ragione infine e che Ledda 
h i volutamente r inunciato a 
d a r e a questo l ibretto un ta 
giio giornalistico — Il "he 
gli sa icbbe st ito facile d i n h 
espel lerne diret ta da lui i s 
su ta e la bua sper iment i u 
capacità d| rcportaqlsta — per 
non cadere in un « soggettiv 
s m o » che forse avrebbe no 
ciuto al suo scrupolo di oc, 
gottivltà 

Il piccolissimo paese è la 
Guinea Bissau det ta « por to 
ghese » I dati anagrafici por 
così d i re sono i seguenti Su 
pe r f ide 3B 125 chilometri q u i 
dra t i formata da una on-re 
c o m m e n t i l e un cordone di 
Isole cost iere e dall arcipelago 
delle Bijagos compi enden 
to alcune decine di plcu )le 
Isole Popolazione valutata Ta 
gli 800 e i 900 mila abitanti 
appar tenent i ad i l m e n o sei 
gruppi etnici La Guinea co 

slddetta portoghebO confina 
con la Repubblica del Sei e 
gi i i nord con h Repuobl 
CA doll i Guine t i l sue) e con 
1 Oceano at lant ico a est 

Di alcuni anni in qtiostc 
p i e s e £ in corso una loti» 
di l i b e r a t o n e d i r e t t i da u r 
par t i to di avanguardia il 
PAIGG le cui ca ra t te r t s tuhf 
specifiche - che i lettori oel 
1 Unità conoscono per TIP ito 
degli articoli scrit t i dallo stes 
o Ledda nel corso di un 

viaggio t r i i combi t t en t i del 
1 eserci to par t igiano — rappre 
s e n t i n o un fatto nuovo ne la 
s t o n a dei movimenti di 1» 
berazione africani e forse non 
s o l o a f u c a n i Cd £ p r e c i s u w n 
t t 1 e s i m e di questo c u Uteii 
stichp — condot to a t t raverso 
lo s tudio di document i di ogni 
genere e di test mi "intinge vive 
— che costi tuisce il no< mio 
fond imputale del libi o di Led 
da Un i di queste c i n t t e r i s ì 
eoe sotgè d i l h s tessa s t i u ' u 
r i de la soc ie t i della Gulne i 
Bissali e d i l tipo di d o m i n i 
zione coloniale eserci ta la d i l 
portoghesi 

« I privilegi che la nmmin 1 

s t i i7 ione c o l o n n e ha do/u t . ) 
concedeie a rei ti ceti — affei 
ma De Andi — -non a m o 
stat i tali da tar nasce ie \eie 
e proprie cinesi possidenti 
ostili al movimento di ì ibeia 
7ione na7ionale II cara t te re 
r id icale d e l h dominazione co 
lonn le portoghese l ivell indn 
fn un comune dest ino tutt i I 
giuppl s o c n h impegni t i nella 
prodii7icne » h i permesso a 
movimento di li hei aziona di 
raccog ìere tu t te le forze p u 

vivo dell* Nazione Ma se 
questo o un da o di base as 
s i i impor tan te litri ve ne so 
no che cai a t t e m p i n o sot to 
angoli visuali più Interessanti 
l i lotta di llb ra?lone deha 
Guinea « por toghese » 

L i differenza rra l v i r i grup­
pi etnici ne e u n ì C e docu 
menta Ledda una differenza 
profonda t r a t r ibù e t r ibù I 
Fulas sono economicamente 
più evoluti e più Integrati nel 
l i economia poi toghese I Ba 
lantas subiscono invece più in 
profondità i processi di degia 
dazione E la divisione t r iba 
le mos t r a a sua volta 1 ìntrec 
ciò t ra fat tore etnico e st i iti 
ficazione sociale r ivelando un 
potenzia e confli t to ti a classi 
di l igenti dei gruppi semi fi u 
dah e m e m b i t dei gruppi h>n 
ti Stato E t u t t a v n a f fe rmi 
Cibi il « il nos t io popolo può 
essere in te rpre ta to come una 
so l i classe che è d o m i n i t i 
e s f ru t ta ta da l l i classe che do 
m i n i il Poi togal lo dai ca 
pitalisti de l l i metropol i La 
nos t i a è una ni7ione ci is 
se che comba t t e cont ro le r ir 
ze leprossive de l l i borghesia 
del paese colonizzatole I prò 
blema pr inc ipe da r i s o H n e 
è quello della cont raddiz ione 
fondamentale t ra gli intere 
si del nos t ro popolo e gli in 
teressi de) colonialisti por to 
ghesi » 

Questo fatto non es ime o\ 
viamente il PAIGG da u n i i t 
t e n t i ii ce rea sul tessuto sor i 
le di una società p r imi t iv i Al 
cont rar io il nesso m z i o n e so 
cieta viene por ta to avanti con 
un acume e una capacità ^rea 

t u i di inal is i che r s u l ' a r o 
d i l t ibio del r e d d i f n n i 
mente notevoli 

I i n c o i a i p iopos i to del 
coi ti mito cicli i lotta por la 
m d i p t d e n / ì dice C il al «SI 
pensa comunemen te C I P il co 
loni i l l smo h i fatto en t r a l e 
1 Africa nella s t o n i No ci 
h i fatto l ische dall storni 
d i l la nos t i a s t o n a t e r m i ' 
terci a seguito ili ul imo pò 
sto della sua stoi ia » 

Questa consta ta t ic i e e di 
« u n a impoi an? i p i imordia l ' 1 

pei il p e r s i e i o e 1 i / ione di 
un m o w m e n t o di lib< razione 
tanto nel corso della lotta 
quanto dopo la conquista del 
la indipendenza » Perchè n n 

d e r i v i che ciò che è 1 essen 
za de l l i i nd ip tnden /a ciò (he 
fi l i linci i / ione n t z i o m l e < 
« l a i iconquis t i del dn l t t 
u s u r p i l o da 1 impei Iahsmo > 
ossia « la hboia / lonp del p o 
cesso di svi luppo delle toi/* 
produt t ive m / i o n i l i d i ogni 
so i te di dominazione sti i 
m e n » 

Li p u t e pin s t imolante del 
libro di Ledda tu t t iv ia sta 
nella i n ili i dell i i ngn i l l i t a 
t eonca e p n t i c a de l l i lotta 
del popolo de la Guinea « u >r 
toghese » Ed è questa l i p i r 
te che ta di questo libro i n 
impoi t i n t e c o n t n h u t o Illa c i 
noscpn / i della e s t i ema r p 
chezza di to ime e di come 
miti delle lotto che oggi s 
c o m b i t t o n o nel mondo non i< 
1 imper ia l ismo 

Alberto Jacoviello 

Settantanni di vita cittadina in fotografia 

Milano ieri 
'era dei piccone all'eccidio del 1898 - La prima 

espansione urbanistica e la speculazione edilizie 

Desgli sventramenti allo sviluppo a macchia d'oli? 

MILANO 1861 una veduta di corso Venezia Accanto al titolo I funerali di Giuseppe Verdi nel gennaio 1901 

Scienza e tecnica in breve 

Un satellite del Sole 
I risultati delle spenmenta/ioni ese^u te dal s i l e n t e laboia 

tono « lnteicosmos 1 » — messo in oibita in base a un pio-
gidmma comune di più paesi socialisti — hanno fornito la 
base alla elaborazione dì un piano di ricucile che s a n n n o 
affidate a un prossimo satellite del Sole ti pnncipile oggetto 
del lavoro sia di Intercosmos 1 sia del satellite sol ire che s u a 
lanciato in avvenire è costituito dai processi attivi si 1 oole 
La ricerca è condotta sul raggi X e ulti ivioletti emersi da! 
Sole e dei quali è impossibile (insulare la lunghezza d onda 
dagb osservatori terrestri 

Scrittura ultraveloce 
Duecentocinquanta caratteil al secondo pos ono e seie sentii 

su qualunque superficie da una macchina inventati in Gian 
Bretagna con un procedimento del tutto nuov o goccioline mi 
croscopiche di inchiostro caricato eletti icamenle vengono proiet 
tate a velocità ultrasonica atti a verso uni ma ti ice La super 
flcie che riceve i caratteri ha carica elettilei di senso opposto 
a quelh dell inchiostro Ln tal modo si possono picpaiaie molto 
i lindamente per esempio cttchés per l i stampa in off set 

Sotto la crosta terrestre 
Un procedimento fotografico per rilev ire d profilo della ciò 

sta terrestre sotto li mare fino a cinq ie chilomeln di irofon 
dita è stato messo a punto tn URiiS Su due centinietn di 
pellicola si ottiene prazie a questo procedimento il t r i c c n t o 
di un chilometro L apparecchio portato a bordo di una nave 
comprende un congegno pneumatico che emette ondo lo quali 
vengono riflesse dal fondo m a i n o con inteisi t i piopouionile 
ali altezza 

Bombardamento di ioni 
LI bombardamento di ioni viene isaio scmpie più Idi punente 

per deporre sottilissimi strati o fili metallici su un su >poito 
adatto Con questo procedimento si fabbneano eliciuti integrati 
con densità di componenti già considnevolmente più elei ala di 
quella — che sembrava piodigiosa — di soli due o tre anni 
or sono Oltre i circuiti integiati il bombaidamento ionico viene 
usato in tutti i casi - fiequcntl In microelettiomca - m cui 
è necessaria una esattezza cstiema nel dimensionamento di 
elettrodi o altre parti 

Gino Sigfiiboldi 

1865 menti e esplode il e l i 
more piovmcialistico del tra 
sfenmento della capitalo da Pi 
ronzo a Torino dietio le quinte 
dell Italia incoocaidata è in pie 
no svolgimento il « glande giuo 
co » dei glossi gruppi di potete 
Ini?ia I assalto aLla immensa 
torta peninsulare da pat te del 
capitalismo italiano industria 
di guerra ferrovie tapina del 
le campagne speculazione edi 
tizia nelle grandi citta LI l86o 
segna I ini/to dell «e i a del pie 
cone» Alcune de lh più belle 
città itali ine cambiano i loro 
antichi connotati sotto i colpi 
del piccona della « risanazione 
speculativa » 

Proprio m quel! anno sotto la 
guida dell architetto Mengoni a 
Milano si da 1 avvio ai ciclopi 
ci sventi inienti si comincia con 
Piazzi del Duomo per far posto 
alla « G i l l e m » Gli speculalo 
ri tioveranno il gioco tanto m i 
diti/io che — pm mutai lem 
pi e modi — non lo abbando 
nei anno più 

E con le immagini degli sven 
ti amenti di Pia?/1 del Duomo 
che ini/ a I mie i essante i r o 
sliu/ione fotogiifici citi i iti il 
to o rmu qui^i del tutto cantei 
lato della vecchia Villino i a 
cavallo ti i Otto e Novecento» 
- contenni i nel volume ti stt 
moni in/a anicino di ieri <di(o 
dallo t S nisoni i 'co lai i > /* 
ti e Oggi don ne Mi del nre 
sente e del tms ilo) 

\ t t ra \c i so ( li t CCÌ io imo 
di cion ii i P di a t une il veli 
me otfic una v i t i d icumenu 
/ione non pru i di e ulule d 
seti int i intensi anni di storta 
milanese quelli che vanno da' 
18G5 al 1915 II periodo delle 
prima glande cp in s ionc indi 
stilale ed uibam liei di Milano 

Il lepe tono il usttahvo icel 
to dai curatori del volume non 

segue pelò scmpie e m pie 
gnante incisività 1 evolversi di 
questa situazione Più di una 
volta si indulge al gu^to de 
mode dell album di famiglia o 
si cade nei luoghi comuni del 
mito de « CI gì in Milan » 

Tuttavia un i pai te delle mi 
magmi di Mila o di ieri nesco 
no a t s c a v a i e nella ica l t i di 
quei set tantanni di vita mil me 
<*e restituiscono con cturìc/ / i il 
senso di quelli ica l l i t i tne l i / 
zata a m a l i e talvolta di mimi 
tica Come le poche « istinta 
nee » dei tng ic i eventi del 
maggio 11198 culminai nell i s 
sassinio di decine di l i v o n t o n 
oidin ito cM genen le BIVH H e 
c i n s i volli tnsti dei sold iti 
che piantoli ino P11//1 del Dui 
mo i manife si i/ione in v n 
Mosci vd d He s u n n e m se o 
pelo I a i t e r ò ed il t iasfen 
mente il Listello Sloi7csio di 
Ann i Kuhseioff 

L le folci che ì icosti uiscono 
fessela dot i te sci i il mosn 
co de tululine1] inec suiti sii i 
volali li i li subiti da un i citla in 
b ih i df i tosiddolli * inte tessi 
stipe i on E d< 1! i ci issn dominili 
te ci c.li s enti imi 1 ti del ceti 
tio sti l i J ili 1 sui piojjcssiva 
ed 1 (( 10I il 1 e p MS OIH 1 
« m tt h i ci il 11 11 m ilei tale 
lolot- ilieo ciie t ) Uluis(_e ti 
4 coti o 1 del volume Mif i di 
u ri nella qu ile si mdiv hi ino 
1 idic della \lil in 1 & pini ti 1 
ta verso il J(100 il piccerluto 
ti 1 H i Hlipolìos 1 ( I ICOt J) Il 1 
ititi K 11/1 H t di ( >\ inni 1 iti 1 
Uosa u 11 qu n liti u di p icine 
ze 1 1 e dei più ftusti 1 t reti ivi 
IUOLIII cimimi die si ino stati 
fino ad oegi conni ptr una cer 
t i Milano Non erto ln vera 
Milano quella delle lotte deu.li 
opetai e dtgh studct li 

e. d. 

all' Unita 
Una giusta spalla­
la anche per 
«spazzare \ia i 
faziosi della 1 \ 
Ceno Pajttta 

in quali qioììii la uidic 
lo leU i ismnc appio ittando 
dilla marnata incita du qm 
nuli hanno fatto il lullo t 
< ittn o tempo ta(tìdo U va 
luto sottovalutandole ma 
schi iandole tia un comuni 
calo e laltìo di un mini 
stcìo II vqnor De 1 co non 
ù nuscito far da) e come pn 
ma notizia il suo cornuto 
quale candidato del PSO per 
la Regione in lombaidia o a 
far teternit t. il tuo ultimo li 
bio nel tfleqloinale via poco 
e e mancato 

la nuova aqgttssione al 
Taos i itala sottaciuta si e 
wiiolnto sulle mamft storioni 
alluniti ncqli Stati Uniti con 
Uo la guarà in Indocina e 
siili uccisioni di un tugto 
la sospensione di migliaia di 
laioiatoii alla HAI e stata 
attribuita non al monopolio 
torinese ma ad un giuppetto 
di opetai dell archiviazione 
ari caso Pìnelli e e stato un 
cenno in un telegiornale delle 
HiO e poi silenzio assoluto 
Cdi esempi jotrebbeto tonti 
nuare via mi fermo qui 

In questi giorni si t capito 
ehuitamcntt quale importanza 
ha la nostra stampa per sma 
scherare i scili dii padroni 
annidati ai iettici della RAÌ 
IV ru a «Inbuna eletto 
rate » hai pattato di cìnte una 
nuova spallata a smisti a 
Questa spallata ci vuole prò 
prio anche ptr spazzale i 
vaii De l co dai posti che oc 
capano indegnamente 

Coi diali saluti 
L SALIINI 

(Verona) 

Signor direttori 
premetto che non sono co 

munisla e anzi il mio « ros 
so » e piuttosto sbiadito ma 
quando vedo la marcata par 
zialila della contro parte non 
posso fare r meno di rilc 
varia 

Per to studente americana 
che si e ucciso dandosi Ino 
co la RAI I V ha dedicato 
una jrationt di secondo dei 
suoi notista) i mentte sulla 
prima pagina de L i Nazio e 
non vi è nulla (dovrò bene 
sfoqliailo dent) o per cercart e 
fotse troiare un trafittilo mi 
ooscopico) il vostro qiorna 
le lo annuncia invece con 
un titolo a cai atteri adequa 
ti 

Loco se si potesse avere 
sotto mano i titoli de I i MA 
zione dei giorni (o delle set 
Umane'') del suicidio di Pa 
lach e risentire i noliziati di 
quel periodo sarebbe iute 
ressatite sbatterli sulla faccia 
di Un dice che solo dalla 
parte della stampa indipen 
dente e e obietta ita' 

Con stima 

ASSUNTA DI BAH! 
(Tiren/e) 

sono stati indù diamente in 
(riti a sostituite a. una liber 
ta ( autentua» trillili segni 
li potei ano evocai la (analo 

e o discotso si poti ebbi forse 
ili e ptr la dtoqa) Poi il mito 
i t mtntualmenti nnpadtom 

to di quei seqm trasmuntan 
doli in uno schema coetente 
i in assolutamente inai 'enti 
t o Ciò non utol dite che al 
(imi di quii giovani su altri 
j utni non possano esprimere 
ani hi talon autentici 

Coi diali saluti 

MARGARET KUNZLD 
(Milino) 

\gli ex combat­
tenti: a comunisti 
non vi dimenticano 
Onorevole Pajelta 

sono stato incuneato di sul 
mie da ui gittppo di ex 
combatti nti della guarà Ì9/5 
1S risidcnti ad Impali litfe 

m e o i/ Pallamano ci ha vo 
luto a suo tempo insignire di 
medaglia ed asseqnaie nn mo 
disto rico IOSI intento in de 
naia (simbolico invero) per 
quello che noi alloia facevi 
mo (e non fu poco) Penso 
iJie tutto ti Paese fu favore 
volviente tmptesstonato pian 
dendo a tale decisione Però 
pare che dai governanti quel 
pioviedmiento fosse tnlerpte 
tato come ^eviphci propagali 
da ptrchc nonostante siano 
passati ?nesi ed anni la mag 
gioì patte di noi non ha 
i isto ancora nulla L ppnre 
siamo ad una età clic non ci 
pamette di attendete i «co 
modi della macchinosa bit 
toc ra^ia italiana 

Se lei volesse ptoiare a da 
K una t scrollaima » per que 
sta faccenda gliene saremmo 
piofi fidamente e concreta 
minte grati nelle imminenti 
c'ezioni 

Con i miglio) i saluti 

CARLO PACI 
(Empoli Tnenze) 

Lettere m cui 'U domine n 
l i fiziosita della RAI TV ci 
sono state anche scrit te dai 
lettoli L d o u d o PALMAb di 
Parma ((Questo ente seni 
ora ci) propneta esclusiva del 
la DC e del PSU the ne fan 
no uso quando e quanto i o 
gitano in barba di chi pa 
ga le tasse») Arnaldo S di 
Roma Vito VENDALA di 
Tei h/zi Bari Sabatino B di 
Piombino Guido CHIARIN di 
Campalto Venezia U Non è 
ammissibile che con i nostn 
soldi i signori del governo so 
cialistl compresi si facciano 
la loro piopaganda dittar" 
le») 

La « tirannia 
della moda» 
Caro dilettare 

ho seguito con intaesse le 
letti re pubblicate leccatemeli 
te sul giornale a proposito 
della « tirannia della moda » 
aigomento tutt altro che fiì 
volo Nella moda la società 
classista tioia una delle sue 
espressioni più tipiche anche 
se pochi marxisti hanno pai 
sato ftnoia di occupai sene se 
riamente II discorso che si 
presenta straordinat iamente 
complesso e slato affrontato 
-— e a quanto vu risulta per 
la pi ima tolta — dalla « 1 n 
ciclopedia i l lus tu ta della mo 
da » recentemente pubblicata 
dalla Casa editi ice La PtPtia 

La vioda non appai e udii 
cibile a nessuno degli schc 
mi che si e cercato /mora di 
applicarle e forse pìoprio pir 
questo si è ben piestata a 
una particola) e e insidiosa mi 
stificazioiu svolta atti ava so 
di essa dalla società boiqhe 
se Vorrei itti in mi alla hi 
taci di Ottai ia loieuzant su 
1 Uniti, del t maggia nella 
quale la letti ice aede di rav 
asaie nella moda da qioiani 
di oqqi un lato «politilo an 
titon for mi sta » che pei mette 
di «scanaalizzaie i benpensan 
ti Perno miete che il feno 
meno cui assistiamo non sia 
sostanzialmente dneiso (tati 
to per fate un esempio) da 
quella di centocinquanta anni 
fa quando i qioiani portata 
no la crai atta < alla Bipoli » 
pei pai tea pai e alla liberta 
moiale del focoso poi la sa 
<.a coirete albi n chi che 
quello d scandalizzare l 11 
ani di casa In realtà quei 
<nbelli> nati net seno della 
borghi sia si limitai ano a u 
lattai si cantio una nuntalita 
boi qhese cìu mosti ai a cuti 
sigm di lisina per piopotne 
un altia più fiesca t n an 
ata 

Cos) oqqi neali Stati i mti 
gli hip nes e hi p Inano a 
fantasii nulli idualista e ncln 
attiai so / loto ibdi hanno 
( nauti ai otti i i al d imi 
n o di sist ma i Ina ? ai d ) 
si a ititi idi ah t a ; pia i 
f )! !oi i a nitìa t hi )pt/ > i 
stati ot stanne tali ita 
conimi ( iati ata n i qui lo 

Il i tio dis oi ) il o tu ) 
fon ian i ntal < ; > unici i 
nill t oi in i ano nat i es i 
ai ti òo mai potiti ) isttl nn 
una I bai) i i ualihi mo 
d ) MI iti i man i li ittosto i 
q oi an alitai i i < i l )io 
ninna st cpigoi i nel mo tao 

'Mtic lettele siili u t o m e n t o 
ci sono si ite scnt te da Sai 
vitoi e ROCC-ArOKIE di M u 
Sila Angelo BINI di f ibbia 
n i Un gruppo di ex combat 
tenti di I onno Mai io MORI 
di M i s s i Mn i t t ima Voglia 
mo assidi i ire questi anziani 
combatterli ì che i pailamen 
t m comunisti hanno sempre 
ben pi esente la loro d n m m a 
h e i e ondi/ione P i o p n o alcn 
ni 101 ni l i i ilei ivamo l i gè 
i n e i r isposi! del democrf 
stiano I i t t i n / i o sot losegret i 
n o i!li Difesi e la ferma 
p to t e s t i dei nostn deput i t i 
t he insistono pei che sia ac 
col t i la proposta del compa 
t u o Boldnm affinchè 1 asse 
gno vitalizio venga concesso 
immecb Uamente dietro la 
semplice presentazione di di 
chiara/ione g i u n t i da nat te 
da ì[chiedenti 

Ringraziamo 
questi lettori 

In questi uioim ì e msa 
dello seiopeio dei tipogiah e 
dell agitazione dei pjstelegia 
tonici ci si ò accumulata una 
grande quantità di co inspon 
dciva Non ci e possibile ospi 
t u e tutto le lettere e pui 
troppo a molti non potre 
mo neppure r ispondere per 
sonalmente Vogliamo tul ta 
via assicm ai e ì lettoi I che 
ogni s cn t to viene a t tentamen 
te vaglialo ed ogni propo 
sta ogni suggei imento ogni 
critica sai anno presi nella ao 
vula considei azione 

Rlngla^]amo «Un conti 1 
buente » di S Vito Chietino 
R e n i t i BACCIOLA Carra ia 
Ennio NUVONI Ti apani E r 
lieo GIORDANO Napoli G 
D AGOSTINO Cosenza Man o 
BARBENGO Firenze Gaeta 
no CARBONARA Bari G D 
Tarquin a Giuseppe ANSUI 
NI Roma (a Dall 11 al 16 feb 
braio staisi sono stato mala 
to su 6 giorni di malattia 
l INAM me ne indennizzerà 
due al 50 pei cento mentre 
scrivo siamo al 6 maggio e 
ancora non si vede una li 
ia' i) LiiLemo MUSOLINO 
Reggio Calabi ia S VALERIA 
NI Inen7e Un giovane ope 
m o Tiienze A PARIGI Ti 
reive Domenico R Catanzi 
io (che segn i l i un episodio 
di malcostume avvenuto in 
una scuola dementa i e della 
piovmcia dove un alunno di 
seconda d e m e n t i l e «che non 
t figlio di papa» è stato per 
tosso Mila maestra a Pur 
troppo in motte scuole Italia 
ne si mseqna ancora con 
la pania t le sevizie'») Dino 
PARENTI Sesto Tioi cntino 
(u La contingenza continua a 
scattare pei che salgono i prez 
zi ma le pensioni continuano 
a testare fame ») 

A ROBASTO 1 oi ino Ame 
nco CARLINI Rimini Gm 
seppe 1ERRARI Riccione 
Silvio IONTANLLLA Geno 
va Coi rado CORDICI II RI 
Bologna (al quale segnaliamo 
che d i tempo ì pai lamentar i 
comunisti chiedono piovvedi 
ineriti i favore degli e \ toni 
battenti che lavorino nel set 
toie pnvalo gli esponenti go 
vernativi però tacciono) Giù 
seppe COLUSSI Udine Malia 
Ie iesa STRODI Modem (< La 
lotta dei dipendenti da enti 
locali e stiettamtnte legata 
alla lotta pei la tifai ma del 
la pubblica animniisti azione 
i quindi anche una scelta pò 
litica e pei questo aita to 
luto t lauti the 1 Unita qua 
le oiqano infoi matti o ne par 
lassi più difjusamtntc the non 
con ti solite due nghe the 
ioti dicono nulla al let'oie > 

Dinle A Tnes ie r i i o I 1 R 
RE n i Roggio Emi ln Mano 
HU7/I l ne s t e Aitino MA 
MROPVSQUA Milino Chiù 
chi I O Z / I Bi louni Antonio 
OBI R U 1 onne Antonio CO 
s lOVIC li lesti Mauro DE 
C WDIA Milano Baino C \ 
RI HA Milino Domenico UR 
B\NO Htuen Vince n/o MA7 
/ O M M / M S i h UOH CA 
\ L ) lei i ( òo»o un i nn 
li ito ut lìelqto e cani figlio 
udì S n LQI a molqo ai ime 

niegion i I nudo andati a 
i ìt ve il qniqito < i alate 
bau arìu du la no<tia t ola 
lon 'ilo abbia lo scudetto 
ma } os cambiate tadu ai 
i ionie su la ita della tuia e 
M ) 

È in vendita nelle Itbren* e nelle edicole il N 3 di 

Critica marxista 
INTERAMENTE DEDICATO ALLE 

REGIONI 
bOMMARIO 

Pietro In n o Ri gioiti per unire 

Ln/o Motlici \o/c utl tana dilli por tea finzione 

Agostino Novelli li classi tnoritria ptr una program 

mutane di rifornii 

Alessintlro De I t o tontfutenze dille Regioni per I ign 

i altura 

Giuseppe C impos Vcn ili Urbanistica e Regioni 

Guido I uni / / pollina delle alleanze in una Regione 

rossi 

I ni uiuclc Mici luso Significato e prospettive di II anfana 

mia siciliana 

Anselmo Goiitliicf (onsenalorismo DC t Volhparta mi 

1 rallino Alto Adi^t 

l i m o ( o l o n n i Autonomia statuì ina e bigini di goicnio 

ngion ili 

Stivitene ti Albergo / antingtanaltsirio tuli indirizza dilli 

Corti lostitiuionah 

Domenico Dtvoli Pn un nuoto sistemi di giusti n avi 

vintisi!ata t 

Antonio M i e t i ] ione la fnnui i e giovali 

l go \ c t t i t Raiom e rifornii delh pubblici immilli 

^ti i ioni 

] do mio Pern i // nodo du prefetti 

1 n/o Sun ut i l i / precedivi! storico politici dc'l at/ua-roiu 
re giovale 

hott e polemuht 

Ccsut De Simone Sulla fiottone hutna altea poliziesca 

(UH istituto prefittalo 

Al lu to ( li rissi / autonomismo esasperalo 

1 upenio Sonnino Problemi demografia i ptogtattinia une 
IL moniu i us. an ih 

INDISPENSABILE PER CHIUNQUE 
VOGLIA APPROFONDIRE I TEMI 

E IL DIBATTITO SULLA 
COSTITUENTE REGIONALE 

S G R A -Via da 1rintani i - 00/8? Roma 

NEL N. 21 DI 

nelle eelicole 

9 Nellei stessa baica? (ed i tomle di Gian C u l o Pajet t i ) 
$ La gabbia di Bassetti (di M i l l i i z io r e n n a ) 
O Una svolta nel ruolo del movimento sindacalo (di l u 

ciano I ama) 

C Briglie per le Rogioni (di Lnzo Modica) 

A colloquio con Sihanuk a Pechino come si organizza 
la resistenza In Cambogia (di Wil f ied Buichelt) 

L'URSS di fronte alla guerrn In Asia (di Adi lano 
Guena) 

• 

• Profonda Inquietudine (di " * ") 

O Sempre meno pubbliche le Partecipazioni statali (di 
Antonio Lett ic i ì ) 

<9 La classe operi la e la scuoia dell'obbligo (di Sesa l i t o ) 

0 I s santuari » del Libano (di Romano Ledda) 

% Viaggio attraverso la ri forma econoirlca sovietica II 
rapporto fabbi ica società (di Luca Pavohni) 

C A che punto < Il movimento nelle scuole superiori II 
puro di gomma (di Biuna Mai tinelli Coi dat i ) Uno spa 
zio per conquistare giorno per giorno (di Mai co Mai 
cucci) 

9 Scrittori per un sindacato nuovo (di Adnano betoni) 

% Tra negri e Indiani la nozione di classe (di Mino Ar 
gentien) 

9 Lenin In Jugoslavia (di Giuseppe Vacca) 
Note e iecen«iom di Albeito beandone P i e io Gelli e 
Luigi Pes ta lo /za 

VACANZE LIETE 
iti MINI PENSIONE TANIA Via 
i lelro da Rinnni i tei 24 <*34 
f i n i s s i m a mare tranquilla cu 
^ n a familiare pre?zi modici In 
lerpellaleci Gestione propria 

V1SCRB<\ D) IUWLN1 HOTEL 
JET Te) 38 231 Nuovissima co 
struzione sul mare Camere con 
servizi Balcoae '^censore 
\ppartamentini Prezzi veramen 
te specialissimi Interpellateci 

PENSIONE ADELAIDE CATIO 
l ICA t^i 61 H19 tranquilla mio 
va vicino mare familnre cucina 
asalinga camere doccia WC bai 

urne Bissa 1800 AJta interne! 
lateci 

RUMINI PENSIONE IMPERLA 
Via Derna 7 Tel 24 222 sul 
mare ambiente familiare glar 
dino parcheggio Clugno e set 
tenbre 1 KOO Luglio 2 MI 700| 
lutto compreso Riduzione famiglie 
numerose 

RIMIMI HOTLI CENISIO Via 
le Villani 1 Te) 23 S77 Ca 
mere con e senta doccia WC 
lìilcone Pochi passi mare Ot 
(imo Uattamenlo parcheggio 
cibine mare Piez7l specnlisMtnl 
\lnai*io giugno e settembre l 500/ 
I cOO Lupho 2 000/2 100 compiei 
n e Sc r ip t oc 

RIMINI RIVAZZURRA PLNS10 
\ L ClIRCKrfV Tel 32607 vici 
no mare tutti conforta ottima 
cucina trattamento familiare 
L?iugno e settembre l 750 tutto 
(impreso Alta Interpellateci Go 

Ntione propria 

RIMIN1/RIVABELLA PI \S10 
M DOIÌI\ h i .7 1)8 u t ino 
inno i umidi in it ì ti i l t inu nlo 
I n m h i u ibbm hnlo Bi i 
1 h 0 l i lio ' 100 \iMsio 2 00 
oniii i \ i Iute ì p 111 e i 

BELLARIA I I \ M O \ I COR \\ 
IO 1 I 11 11 \ 10 n mii 

ili ih ne n i i i i ( i 
LllSCit 1 00 I ucho " ' 'W 
\j osto inti i pe ' h ! i 

BELLARIA 11011 1 G I \ I \ R \ 
Kl 0)11 11 '.% moderno li in 
qu i i c i m t u con/son/i do i 

WC ni top il co s man i ^etl 
"(10 ,>O0O I urlio icosli d i I 
00 a I M100 tulio compi o 

Di i 7 u pi ">pi 1 1 

RICCIONE PENSIONI R \UI 
\ n l c \ c i g n 1 le) 42001 
\ ir n i ni n e Modoi in ollinn 
eucim Giiij'iio sellembic L 2 001 
con docci i e sei\ i/i prna t i 1 
2 200 D'ili 1 al 20 luglio I *> «0(1 
con doccii e scn w\ p ina t i I JOfliì 
lutto compi oso 

RIVAZZURRA DI RIMINI P F \ 
SIONP II \NNOVIR Via Gub 
bio 31 lei 33 071 \ ion i s s imi 
n m c lìatt-imonto f m n l n i e 
Gnigno 1 700 luglio ° 100 Atro 
sto nothci di l 2011 il 30 B 1 000 

Setlembic I 700 complessive D 
re/ione piopnolir io Picnoti le \ 
ncconlcntoiemo 

RIVAZZURRA/R1MINI HOTFI 
t M / Z U 1<l 33062 Camcn 
con e senza doccia e \SC hil 
coni vicinissimo maro li in 
quilln cucini s p e m l i s s m n Gin 
gno "> 000 2 200 Luglio 2 300 > VIO 

Settembie 1 800 tutto compi os 

A VALVERDE CESENATICO 
iffittisi v ndosi ipp i i t imenl i 
vicini spngjni Tneìnuziie « \f1 
/ \R \ l ivello Coseni ti co 

RIMINI/VISERBA PrN'SlONl 
«I A TONTr* lei 38 411 T h n 
qmlla Camere con e sen?a sor 
vi7i privati Maggio 1 KK) Gin 
gno I 500 Mia morbo! 

RICCIONE PENSIONI M \GD \ 
1 ol L Oc > posi7 ono ti inquil 

hssnm \ ir in i n n o tutti eoi 
loils ci ii dino Patilit i/i n 
p uuiio uclio 

K "CIONE 1)011 I r i R O P X 
K 11 il ì vi nissini i ni in 
i n eonloit t, iiduio li ir 
i x nsoie ì issi M i(l I ui1! 
fìOO lutto onuinso 

RIMINI 1 NSIONI M\ l ( \ 
1.1 1 ) 1 \ i t IM l 11 13 

l il il \ M \ ( I 11 I n i I i 
Bi i l ÌOO I le io 1 rtO \< 

to (00 l l i inipus-) S in 
bui h n 

LEGGETE 

noi donne 
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